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limimi Mumùm 
Una dello più bslIe./s.Ujil^tioKè, oòn-

degDO dal |yfigf?S3o civile nelìit Ger-
iii«nla, ò quolìii jeija piibblieilTiatrbzionAr' 

Nell'anno 1893-94 8tì'263 mila re-'-
olute incorporate oell^Wèroito e nella 
marina, nojo; ef, ^ooo trovali'olioT3I7 ìn-
dìTÌdui<eta& non: aveyano frequentate le 
scuola,, e non sapevano legger'e e- siiri- ' 
vere. 

Si può (̂ 1)'̂  ja&,dirò che un uomo che 
non sappia leggere esoriverB.è, nella 
Oermania, una «tscexione ed una raritA: 
E questo riiruUàto os ta to ottenuto con 
un lavoro iqd^feua, coMiatitè. 

he 8tatla.ìì<!h^''di Vent'aiiui 'fa .davano 
BDCors il IS.'etì.'il 20 per cento di a-
nEUfalj9.(i, spitanhenie nelle rcgroai pò-' 

Ha lo Stalin i)^ sajiqto. dissodare cosi. 
>hEABi,ancl|e questi terreni refrattari, cha 
il.-.dirfretto più. arretrato dell'Impeto, 
iqueila ài- Mariaovirerdaa, iia^ afpefBù: il' 
2 0|0 di analfabèti. . . 

Fri: pochi anni prob^bili^jBtita anci^^ 
questi ultiijEiiiigpqrauti saranno scom­
parsi, e l'aoJsrfabBlistnasarà.par la.Oen 
Ùahiit' ual fennnieno del passato, 

1 conTronti con le nostre condizioni 
sonodoioroàlMii Ifalia', le; ppol^^.regii^.iii, 
clie si trovjW!?.-,?!.!̂  testa del'^rpgi'ésso. 
in fatto d'ist'pùwDe, Sanno il 30 per 100. 
di analfabeti i-e.'da questa ci Tra-si di--
scende giù gifi;3Ìno ai 95 per cento. 

Ma è.suèé'f|^cji}{e'll Volere attributive 
|ii,; rfiajipcsabiirti di questo csdlusira-
mente allo Staio, ed-'alla applicasione 
misera dell* lépgè sulla pubblica istru-
Ì!Ìb^£fl grandi oaratteri generali di un 
jja^pj" .difetti 'o • virtù, ' uo»' sbuó, ^upa 
ciji)j^;|gùoiiza'déir'a2iiioe dal Qiiv'eruo,. lita 
(ì^l^ tepjisìnameiito delle popolazioni. 

Sé'tutti i to^^_Ijii,^»HB?:ileggere a-
scrivere, è chò ognuno i\ essi lo desi­
dera. Da noi invoce si desidefp^^ .cosi. 
poco di possedere quéste qu^jtà, cha l̂ov 

.nostra ${#)^l£bP seguunu uiia.iìiir'^por-
zioafe\nÌI()rtinte fraìitl auraero "de), jà,)!,-. 
ciuili che frequentano le scuol^i,^.quelle) 
delle reclute che dimostrano di saper 
leggere e qfjJJs^.^jfiji.pSJii-^iBflW^ 
molti.qlip <ift,|jf^oÌ9l,li Ua.PBQ., ippitratOi 
a leggere e scriveire,. quandi. aiTÌVano 
all'etàtd^i.SO'aiioMoJlKi^tlà ditrfeoticato-.' 

ILLAydfiff'PREPARATOIlìO 
IpttV^'la c a m p a g n a ' « l e t t o r u l o 

Moma '880'-^' 'QuasP tutti i deputati 
ohe eraM^^a^^Kàj^a soni/ partiti par re­
carsi ai ri^gj^Jiv'i collegi] e'prepararsi 
alla campagi^^^l^^ori^è. 

Mentre i ràdléali b a n j ^ pjMsq;^,, 
compiuto il quadrj,_d^l^l^s.ioaimi3ature da 

••• AePmDimfDEL- FRWU (3) 

WMCÌI'E NEGRI 
^ , • (^f^aàoM dil fraD«s<) 

s i t i l i ' i f * . <• »'.( i i 

it|^momyDt^;,dopS uà leggèro ' fumo 
^08't4a,s'"''!do<.WIalMagai poi' diventa 
P'8o,Ì?fl#''.^"^W<?fti portelli si vedono 
uommi^leritf ohe" si trascinano a u t ^ j l i ^ ! 
alt^ r?i}%nqi l.e braccia, ojiiedepdp aiuto,. 
poii^4tl% fl^iini'B succedono al fumo, 
I"Ì?ISndl fwco .serpeggiana dat poppa"à 
prtft,'-finché'salgono sulle antenne, in-
vesiono le vele, avvolgoAa-ijfleilfeJiMi es' 
in mezzo alletjagmieiiajodflna. gridanli 
raW»ÌfBOSd'ayoBm,.flachB'ad un tratto 
il viééillo M apre come il • cratere di ' 
un'̂ vtìC&tio •ripieno- di lava. •Si'odB,'oiia 
»P««W!teldetonazloi l8 , 'e KMaoa 
™'« JS-Eezzi. Per qualche istàtó"Pdo-

S ' W ^ ^ " ' " ' ® 3""'' frainraehtf irifuo-
<'*%iSW.*»l|oùo', in ària è 'scèndoijo "a 
spmomi crepitando nei flutti. Oi'quella 
oem.Wmim che il giorno inBaBs»i.riol 
teva diramarsi la regina dell'Oceano, 
non restava più nulla, ueppurectìHfrai» 
mento, né un ferito..^ aè \ un morto. Si 
'Wj.oDjgran vuotft,jfra„,H .mr^iae e 
I Iflgfiiff., .coma, penj indicaua ,i! ' posto 
da Je^ occupato. 

POI» come'stanchi della'lotta'o spa-
veutaiti da queir pocidio, francesi ed in-
glesl'-'si-acqilWaronoj; e la' notte fu oohr, 
saorsk^ .sl,jfiposQ, , 

priMenlai'i.', il p.ti'tito luo.lerato iiou aC' 
cenila a, dar aegn-i di oporpsit^, 

Siimbr.l 'Intàn'io che il ministro dello 
poste. Maggiorino Ferrsrin, in:iugurecÀ 
ad Acqui ,i /Ijscorsi del Govecua.^ -. > 

Roma SB — L'on. Cnspi ha inter­
pellato i prefiitti per sapere a che puuto 
sono le opiirB'̂ jnni di revisione delle liste 
elettorali. Sìiltanju qiiaudo.'giUBgpraDBo 
le risposte, l'i stabilirà la data delle ele-
zbni politiche, ohe saranno seguite, a 
breve scadènza, da quelle amministra­
tivo. 

Sr trovano a Róma i prefelli di Ca­
tania e di Galtaaisetta, 

. Il prefetto di Torino, senatore lianio-
'.gnini, é ancora a Hoina; altri prefetti 
sono attesi, 

LE NOTIZjEJFRlCANE 
Telegrafano da Roma che sono fan-

liisticliè tri notizie divulgate sul tenore 
!Ì(!Ì„di;)C.yifleuti. irovali a Senafè nella 
t'eiiò^ di i^as Mupga.°cià. 

Al Ministero ne fu segnalata la graii-
disisima iinfiòrtanza t'u un lungo tele-
gi'amrti^, nia litio ad oggi non è giunto 
e,.00.11 pqie.va, giupgdre il rapporto n 
molto meno pervenire le copie dai do-
cutuentj. Si conosce soltanto che nel 
carteggi» di Mangascìà vi ò la sua cor­
rispondenza coi Ràs,de! Tigre, cóu qual­
che c^po scioanó e col Negus Menelik. 

» * 
.Si ha da Massaoa che la partenza 

dei Lazzaristl francesi dall'Eritrèa è tisi 
'anta pel'4'febbraio. 

« 
* « • 

• La Tribjina dice ch.i fra ieri l'al­
tro e ieri vi fii un ^attivo scainbJLO d,i 
tBl"g('àntmi tra fiiiriit'iari e il ministro 
Blànc.Dà (jue.stf te|egrainrai risulta.chia-
rissinlo'Cho le condizioni di sicurezza 

.nella .C'oUiiiia nulla ..lascif^iio a deside-
'rà're.StoUe tribù del Tigre ai rivolgono 
a n'oi come ai naturali loro protottori. 

DD3 letto JiCajilpcci. 
Ua, &à;5ic.<tó (lekEmilia pubblica la 

laitara. seguente : • 

Di iiaaa, 21 goacuf 1S95. 
Egregio signor Direnare! 

Voi*ri>bfaB mia far luogo nel suo pre­
giato giornale a ciò che segue? 

Nel'f)cin Ch,ifcioUe i\ ieri (domenica, 
20;,),' ftLst^mp^to., oh© innanzi al 1886, 
inna'n.zi ciòs .ohe..Francesco Oi<i8pMalisa3 
paiv la secondar' vul'ta, e fermàm'ea{e, ,a'j 
potare, -nessuno avea pensato e dilto, e 
né anche imaginato, che esso Crispi fa-

i c ^ e i ' g w d r c^ -ne l l a insar.rezione sici­
liana e per la Spedizione dei'Mille: e che 

Sul far-del giònió ricominciò il com-
b|tiiraeuto. I^a '^j'cjsione, francese scelse 
a pittima .il S('/r/o;;. esso.doveva rispon­
dere al fuoco .dal', Vittorio, della Mi-
ngrva,- della BelliSna e del (Jeylan. Su 
luj grandmap.B l'è" palle e la mitraglia. 
Dijpo due .ore di,i lotta non gli resta ohe 
uni aolQ albeMs. la murata è abbattuta: 
r acqua Ultra -da' ve'ati ferita nella oa-
roiwj BPOipUÒ tardare a colare a fondo. 

. t ò P , W ' 5 l t f ' f .<??••?«?. ^i abbando-
narro: il„oap,i(;a,9o,è Ifultimo.ad uscire. 
Hi , allo,,'stesso modoi della' Maga, ì\ 
fuoco, si appiglia alla Santi Barbara' 
del Sirio, e alle nove di mattina uno 

iMogipioiitéJribile annunzia ohe la nave 
e distrutta! • • 
• Allora l'Ifigenia, ohe fino a quel mo­
mento s'è battnta ancora,ta, colpisce ohs 
non v 'è più' lotta possibile. Essa resta 

••sAn cmttt) qDa'tRio"b<istimHn,tij poioh,éi 
"eonie"abbia'rab detto, la,iV?/:i!ii4'Ooa,era 
più che una massa inàa4Biàt*ji spiega 
le sue yele.'.e'profltSando ohe è soam'-
pata quasi sana e salva da quella di-

.)Ìtafjffpa,jte48 di fuggire per rimet­
tersi, sotto la protezione del forte. 
. Ĵ JeHo stesso, tempo.li capitano Bouve^ 
ordinò alla Minerva,e alla Bellona di 
ripararsi e r i o rd ina i . 

Duperrè, sul suo. letto, inaangfiiflito, 
vieit ì4^|uagliàt 'ó di quanto succede, 

*i>bBJ»vaoile!Ì8M''uaa sola fregata sfugga 
alla strage,' non vuole ohe un solo in­
glese vada ad anouiiziare la sua di-

, sfatta id Inghilterra. Occorre vendicare 
Abukir e .Trpfa|gar, 

Alla oaóoia.a^la caopja.ded'i/J^enta/ 
I, La,c(iie nobili fregate, piene di ferite, 
rBt,rialzano, si raddrizzano, si coprono 
idi •vale e si slaociano, dan4o l'ordine 

in in C'?rti versi avpa fitto iiii^iui'i,i ,'illa 
verità; in, pure sltfdioso ser.cro dalla 
storta italiana. 

.'Vlla qual lode tenendo io assai, ecco 
die mi svaga a provara al Don Chisciotte 
che né anche questa volta la ho deme­
ritata. 

Avanti II 188(1, anzi il 13 maggio 1878, 
nall.i Rivista Repuii/icana di Milano, 
Alberto Mario scrivova: 

«Il partito moderato, già io corso di 
« trattativo il'alleanza col re di Napoli, 
« attraviTsò la spedizione doi Milla, die 
« si cleee alla ferrea energia e all'eie-
1. vnlissimo palriolismo del CrispiD. 

Alberto Mario fu nel 1860 in Sicilia 
dei più presso a Garibaldi,- e potè ve­
dere e sapere j e fu, repubblicano fede­
ralista non asserrnumé, de' più indipea,-
deiiti uomini eh' io abbia conosciuto. 

Avanti li 1886; e proprio il 1884, nel 
libro., tnonctraqnialè; Gjiribi^ldi e, i suoi 
tempi, (a -sigtrora Jossie -VV,'Mario, al 
capitolo XI.IV, pag. 574, scriveva; 

« Giustizia vuole che si dica come 
«gran parte del successo delia rivo-
« lusione e del buon andamento det 
• primi tempi sia da attribuirsi a 
«•Francesco Crispi, c/te ben tre volte 
« aveva arrischiala la vita andando 
<<all'isola per portarvi istruzioni e armi, 
« rimanendovi per fabbricare bombe al-
«l 'Orsini, e tornando poi •<—'già, pro­
prio innanzi e indietro, o arcadi bel­
letteristi— «sul continente a raccogliere 
« armi e denaro, amicandosi Farmi per 
laveria favorevole all'impresa. £1 fu lui 
«che, mantanandn con Paletmo uà filo 
« elettrica a tutti invisibile, potè per 
< mezzo di questo, nel giorno del mas-
a Simo scoraggiamento, t'ar rinascere la 
< speranza a decidere la partfinzi doi 
« Mille >. 

La signora Jessie Mario, oltre che 
esspre stata parte, pietosa e gloriosa, 
della spediziuue, fu, si può dire, l'archi­
vista di Agostino Bertaiii ; e per le di 
lai mani passarono carta e docuineoti 
del 1860, quante.e quali è difflcile far 
capir»: di più, mazziniana incrollabile 
e ardepte, non cred" abbia soverchio di 
tenerezza per Crispi. 

K cosi potrei seguitare discorrendo un 
pezzo di stona antica e moderna, e an­
che di Precida maggiore o migliore, 
se io non abonssi dal far lezione, e non 
sapessi che ilo dal tempo dalle demo­
crazie greche, po' retori la stona della 
patria è un giocattol.i e per i solisti la 
verità una apparenza di parole, 

S'gniM' Direttorfl, La ringrazio e sa­
luto afTezionatameute, 

Giosuè Carducci. 

Pel I I T amiysrsario iella ìiìerazionfi iiRonia 
Roma 23 — Baccelli, Gaotani a Uu-

spoli pubblicarono oggi una circolare, 
indirizzata a numerosi personaggi, pre­
gandoli di far parto del Comitato pel 
àO settembre nnl 'i^ anniversario della 
llberaziono di Roma. 

Ecco il programma della feste: Eipo-
siziono del risorgimento italiano; Inau­
gurazione dei iBonumenti a Garibaldi, 
a Cavour e a Cessa; Congresso geogra-
floo; Congresso internazi.inale di storia 
e archeologia romana; Cornraarooraziona; 
Convegno in Roma di tutti 1 reduci 
dalle patrie battaglie ; Feste cittadine. 

il rovo p o W Si talo 
Scrivono da Tronto, Zi: 
« Oggi alle 7 poin. fu proclamato po­

destà di Trento il sig. Antonio Tainbosi, 
il quale va a occupare il posio lasciato 
vacante d:il compianto Paolo 0.*s MaZ-
zur,ina », 

Lo sciopero di New-York 
6 i l o r d i n i tlatCt a l l e t r u p p e . 
New- Tlork 2'i - I disordini degTi 

scioperanti aumentano. La truppa rice­
vette ordine di far fuoco sui lanciatori 
di proiettili, benché consti cha sonvi 
numerosi d'inne e fanciulli fra O.HSÌ. Gli 
aiFari sono sospesi, 

I negozi 0 le case sono chiuse, 

CHÌHA E _ m P P Ò Ì 
La OUn» chiede fretioloEiamoiite'la paco 

Hhangìiai <?,¥ — Punico regna a Pa-
chiiiu e Tientsiii in seguito àllb sbarco 
del terzo estircito giapponese. 

I plenipote'nziarii chinasi ricevettero 
istruzioni di recarsi frettolosamente al 
Giappone par chiedere pace. 

Shanghai 33 — .Navi americano, in­
glesi, tedesche e franopsi, sbarcarono 
marinai a Clie-fù per cn.;tO'diré i con­
solati e il quartiere europeo, 

Credesi ohe Weiha-wei sia completa­
mente bloccata. 

K r a p f e n c a l d i . Pr.'»*> l'Oifel-
leria Uorta, in Mercitceochio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

al Vittorio di ammarinare la Nereide. 
In quanto al Ceilan, è talmente muti­
lato, che non può.ilasciartttii aucposto 
prima ohe il calafato abbia curato le 
sue mille ferite. 

.'illora influiti gridi di trionfo si ale­
vano dolila terra; tutta quella popola­
zione iioo allora in silenzio, ritrova la 
sua respirazione e la sua voce per in­
coraggiare la Miney^Vi e la Bellona nel 
loro inseguimento. Uà. ì'Ifigenia, meno 
avariata delle sue due nemiohe, guada­
gna visibilmenle su loro: \'Ifigenia passa 
l'isola dei Pennacchi, raggiunge il forte 
del 'i''asoo> e non Ip.basta,?ho ,pfendere 

, l'alto maro per essere salva. Di già le 
I palle, con cui la perseguitino la Mineroa 
e la Bellona, non arrivano a tiro, al-

,lorohè ad un tratto tre bastimenti ap­
pariscono all 'entratura del Vasco, col 
vessillo tricolore in cima agli alberi, É 
il capitano Hamelin, partito da Porto 
Luigi aaW Intraprendente, la Manica, 

'e VAstrea. 
VIfigenia e il forte del Vasco re­

stano fra due fuochi: dovranno arren-
-dersi a discrezione, né sfuggire potrà 
'un inglese. 
'\ In questo frattempo, il Villorio, per 
la seconda volta, si è avvicinato a|la 

i Nereide, temendo una sorpresa, e' non 
tenta l'abbordaggio che con grande pre­
cauzione. Ma il silenzio che ella man­
tiene è indizio di morte. Il suo ponte 
è coperto di cadaveri; il luogotenente 
appena vi metta il, piede resta bagnato 
di sangue Ano al ginocchio. 

Un ferito si rialza, e racconta ohe 
diuoi volte era stato dato l'ordine di 
abbassare la bandiera, ma altrettante 
le scariche francesi avevano uccisi gli 

L'arresto dijni ass&issinò^ 
Milano 23 — Fu oggi arrestato l'as­

sassino della vecchia.Craveri. É oerfo 
Fortunato Calogero, sarto, ventottenne, 
nativo della Provincie meridionali, abi­
tante una camera amsobigli.ata io una 
casa attigua a quella deH'a.isaa8Ìqata. 

La padrona di casa lo vide rin«^are 
il giorno dal delitto, esaltalo, cogli abiti 
sporchi di sangue, a vide ,i cooaotatl 
corrispondere a quelli dati da obi avalla 
notato il suo passaggio sulle scala del­
l'uccisa. ., ,, 

Non avendo iiotillcato «11'anagrafe il 
suo inquilino, temette di una pana.a 
non rivelò i suoi sospetti. ̂  

Oggi però si decisa a paFlare, ^ l'^*-
sassino, ritornalo a casa,dopo, due giordi 
di assenza, fu airastitto, 

Egli nega, ma indizi incontnlablli lo 
accusano, *. ... 

LE MERCEDI D S G L I ' Ì G S C P M 
negli Stati ttnliì: 

Una corrispondenza da Chicago offre 
intoressanti notizie sulle mercedi a la 

Una spilzione austriaca al Fola Nord 
Dm giornali vi. noesi rileviamo cha 

nel, giugno del 1896 partirà d« Hremon-
haven una spedi?i')»e austriaca per e-
splorare il polo Nord. 

L'equipaggi j sarà composto di marinai 
dalmati, che ."ono resistenti al freddo, 
ailq fatiche, e ohe hanno fatto buona 
prova'nel viaggio di 'VVeiprecht o Pa-
yer. 

Il comando sarà affidato al sig, Giu­
lio de Pdyer, il noto esploratoire delle 
regioni polari. 

uomini incaricati di eseguire lì comaudft 
Allora'il oapitjino s'era, riliratai nella 
cablila, a,.noa.l'avevano più riveduto. 

11 laogutenente Roussin si avviò ver^o 
la cabina, e trovò il capitano Viilugbuy' 
ad una ttvola sulla quale era an^or^ 
una bottiglia^dl rhutn e t ra . bicchieri. 
Gli era st ito portato via uà traccio ed 
una gamba; davanti a lui stava Thom­
son ucciso da un biscagliuo che gli a-
veva furato lo stomaco, e a' suoi piedi, 
aocovacoiatu, «1 nipote William Murray, 
ferito al fianco da una scheggia di mi­
traglia. 

Qandq il capitano Willugbuy, colla 
mano rimastagli, fece un movimento per 
consegnare la spada, il luogotenente 
Roussin portò la mano al berretto per 
salutare- il valoroso inglese miiriboudo. 

— Capitano, gli disse, quando ci ser­
viamo della sparla cune fate voi, non 
la si rende che a Uio I 

B ordinò-sttbito ch'̂  venisse prodigalo 
ogui soccorso al capitano Viilugbuy. Ma 
la cure furono inutili, ad il nobile, di-
ten|ore della Nereide morì il ffiorno 
dopo. 

11 luogotenente'Roussiii fu più fortu 
nato verso 'VVilliam Murrey, poiché, seb­
bene ferito gravemente, non ara in pe­
ncolo (il vita, e lo. vadramo ricomparire 
nel'corso di questa storia, 

III. 

. Come è facile immaginare, gli in­
glesi, per avaro perduto quattro vascelli, 
non avevano rinunziato ai loro progetti 
sull'isola di Francia; al contrario, essi 
adesso avevano una nuova conquista da 
fare e una disfatta da vendicare. Sio-

qoai^'zittoi dai'.,la:v«rat6ri, aa3lC0l.ì{j w l i 
Swtf Uiiiti d'ArnWica. ^••^' • \ 

Mentre nella maggior part^ degli 
Stati dall'Unione ÀmariCada i r prezzo 
delle derrata agrarie si ècontinoaniynte 
abbassato, non è così per il césto delik 
mano d'opera che da cinquaa^'auni ad 
oggi ba subito una progressióne costanlÀ. 

Tranne io Australia io Tardo altro 
luogo il lavoro (lei cimpi è'co'sì làr^a-
raauta rimunerato coiiie ne^li altri fitali 
Uniti, dove la media dei salarisi deva 
1400 franchi par aunu, méntre non ql-
trapassa 650 iu lughilterra;' 500 in 0 -
laoda, 450 in Germahìa, 300 iu Russia, 
250 io Italia e 150 nelle India. 

La scarsezza dì mano' d'óperii è ÌB;-
gnaiata dovunque come la càuéii prihl-
cipaie di questo costo alavato a nella 
maggior parla degli Stati dell'Onione 
gli. agricoltori ai lametataiVo, quaatàa-
qua 10 misura diversa, della ^diiftlcòltà 
di provvedariii il' personale naceàsar'id 
per il lavora dei campi.-

Questo fatto è più accantnalo negli 
Stati situati lungo il Pacìdpo, dovfi aa 
servo di fattoria è pagato flnb 180 fran­
chi al mese senza uulrimaato, a fran­
chi 121 col vitto; vengono io seguito 
lo Stato di Montana a quelli della Nuova 
Inghilterra, dove la insufficanzà di brac­
cia è ancora sensibile ed iuQne gli Slati 
del Sud dove i salari si abbassano a 
70 ed a 50 franchi al njese, dove i( 
natrimento è del pari a miglior mer­
cato che al Nord e dove i neri fòrm^o'o 
un immenso coutingetite che si cbilteQt'a 
di un salano minore che i lai^dràtJori 
bianchi. ' 

CouFrootando i dati della statistica 
' " '̂ "' ' • • • l l l l ' .«Ml '»" 

ohe, tre mesi dopo gli avvéaimaìiti da' 
noi narrati, una seconda lotta, ooo nieao 
accanita, ma che doveva aver 'risultsti 
molto, differenti, aveva luogo in.Porto 
Luigi, nel punto opposto a quel!» pré­
cédente-

Quasta volta noosi trattava dl'qbat.i 
tro u^vi e di milleottocento uomioi. Do­
dici fregate, otto corvette, e cinquanta' 
bastimenti da trasporto, avétaod sbar­
cato venti o venticinque mila ubiùìni 
sulla costa, a l'armata invadtiotd a'ioor-
trava Y^rsp Porto Luig», chiamato in-
qual tempo .Porto Napalaoue. Sicché il 
capoluogo dell'isola, 'sul puntò d'esaai-e 
attaccato da talli forze, presentò uno' 
spettacolo difficile a descriverei. Da tutta 
le pirti la folla, accorsa dai difi^redif 
quartieri dell' isola, sr accalcava nelle 
vie, msaifestaado la più viva agitazione, 
Nessuno conoscendo- il pericolo réàl^ 
ne creava degli immaginari e i' più e-
saltati erano quelli cha maggiormanta 
vuoivaoo creduti. Di quando io quando 
qualche aiutante di campo del geoerate 
in capo appariva ad un tratto, recatfdo 
uu ordina « gettando sulla moltitadina 
un proclama destioatp a raj^vjv.arAjrD'! 

dio degj; ìjiiijigHt.^J?!'*] gii iu'i&i.i-d 
ad esaltare il loro patriottismo. Dono,, 
averlo-18110. grilof4tfi''àflivano 1 cap­
pelli in cima alle baionette;^ 1̂  ,&^^^ di| 
* Viva l 'Imperatore» ri^uoii^t^ào'per 
ogni dove ; veuivàiio scambiati i giura; 
menti di vincere o morire; un.franiito 
d'entusiasmo correva tra la folla, ohe 
passava da un rumoroso riposo ad uà 
lavorio furioso e si precipitava,da tutta 
la partì chiedendo di marciare contro 
il nemico. 



IL F R I U L I 

agrafia del 1868 con quelli del 1892 
si nota ohe le somme, le quali rappre­
sentano lo spese di outrizions, sono ge-
naralodelte dìmiauite di anno in anno, 
fatta eocczìona per gli Stati delia re­
gione montuosa, il éni Milnppodai punto 
di vista agricolo è di data più recente. 

La giornata di lavoro comincia al 
sorgere è fluisce al trathohto del sole. 

N(*l NéW-Ha'tìiìiSììir's I! salario medio 
per i baòni lavoriitòri oscilla tra 100 
e 126 franchi al J meis, compreso il nu-
trimoiitfl },,e<la,,durttla, del, lavoro vi• • è 
piii Corti che negli altri Stati della 
Nuova lugliilterra. ;; 
tilii-ttìàlTOriliaUi feofàtòfi ' a i ' razza 

bianca sono di solito presi in servizio per 
otto mesi con un salario mensile di 100 
franoiii ed un biion nutrimento. 

Negli Stati del Sud il pagamento dei 
lavoratori della terra si presenta con 
caratteri speciali. Dove 11 salario, si paga 
in danaro Vaila dà 10 a 12 dollari (50 
a 60 frandii) oltre l'alloggio,- il nutri­
mento ed il godimenlo di ana piccola 
porzione di terreno. Altrove, nel Sud, 
al sàlitrio si aggitìnge una parte del 
prodotto netto della raccolta. 

In altri luoghi si riscontra un siste­
ma analogo alla m'szzadria, secondo il 
quale l'agriooltore fornisoe gli animali 
e le macchine e divide coi lavoratpri il 
prodotto netto del raccolto. 
' Altre volte il proprietario affitta la 
sua terra a coloro che li lavorano me­
diante un colnpénsu, che consiste par 
la maggior parte in un certo numero 
di balle di cotone per acre (are 40,46). 
Qualora ,'pw6 il • lavoratore ' sia tro'pp» 
pòvero' pef'^roott'rarai' il, béstikme e gli 
strumentì|!ìl prodotto è divìso col pro­
prietario. 

1 prograiia ii p i c a ecclesiastioa 
La Nuova AtilolQgia pubblica, come 

primo artioolo.qaBsto lavoro diRaifaeie 
Da Cesare, il quale, pigliando le mosse 
dalle parole che il Papa rivolse nella 
vigilia di N&tale al Sacro Collegio, nota 
anche Jiii ^a^sto movimento di ritorno 
all'idea, religiosa, manifestatosi in tutto 
il mondo, spepiitlmente nei paesi usciti 
da gobo,da una rivoluzione politica. B 
venendo a parlare particolarmente deU 
l'Italia, perchè il prossimo movimento 
elettorale risponda alle necissìtà mo­
rali e politiche del momento, il De Ce­
sare vorrebbe ohe, avesse per contenuto 
un programma di politica ecclesiastica, 
diretta allo scopo di far tornare l'idea 
religiosa: nella legislazione dèlio Stato. 
A rajidi tratti, egli r i t i la storia dei 
nostri'rappbrli, coj Yaticano, oatiilissìmi 
ieri, eà.pggi tranquilli,Beinon benevoli, 
ricordando la questione, per il patriar­
cato veneto, e l'ingresso trionfalo del-
rÀroivesóòvo. di Milano accompagnato 
dal Regio Cómtnissario. Quindi oggi i 
rapporti tra il ,Goyerno e la Santa Sede 
sono molti migliori di prima, e se non 
è da rite.uere ohe il Vaticano toglierà 
iì ìión éxpedH,, ^ M supporsi ohe i 
cattolici in raoltì collegi andranno a 
votare per,sostenere la causa deli' or­
dine. ;' 

Alla vacuità delle, future lotte elet­
torali, 4 base! di personalità, il Da Ce­
sare propone, dunque che si , sostituisca 
uij_ programma di politica ecclesiastica, 
i cui ptinti prinòipali sarebbero questi: 
legge (delle, guarentigie; rinunoie ai 
plàcet a api eaiegualur, cb,e.0Q! si?}gina, 
pftìàWWWe'^n'aervònO'più a n 
uos legge sulla proprietà ecclesiastica, 
che,regolasse anche il patrimonio par-
roochi.alei gei-aonalità giuridica agli or-
dìpi,religiosi (nano politicanti, e più be-
neiiieriti,49J|e missioni e della cultura; 
riforma ilei seminarli; esenzioni dei chie­
rici (ìestmatì alle, missioni, 0 alla cura 
della ànime dall'obWigo della leva. Pro-
graoima,insomma^ ohe tocca i rapporti 
estefniifra. Chiesa e,Stato, e i bisogni 
dal caUp pattotico. 

Per situarlo, -I)e Cesare fa appello 
agli' uooiini di bugna volontà, liberali 
sinceri, e sopratnUo. all'on." Bonghi e 
ad Epailio 'Visqonti Venosta, personaggi 
autorevoli,-Ohe potrebbero iniziare e 
guidare il inpvimento, il quale si do-
vrabbaiare dai liberali senza preoccu­
parsi,se i clericali ai uniranno o no, o 
se il, Papa, toglierào no i lnon etvpedil, 

Il De Cesare non si nasconde le dif­
ficoltà deirimpresa, anzi non crede, che 
con un,primo,esperimento si possa riu­
scire, ma , l'esperimento ritiene utile, 
come, ricognizione delle forze nel par­
tito varaotonte liberale. 

capo ilei Governo come animato da spi­
riti dittatoriali. 

Notevole tuttavia è un bruno della 
letlart, che riguardi le leggi eccezìp-
nà(l;'dal Ferrari iyptate. 
•:.-'^li scriva: ;•;•-"•••"; 
•,«i{^andpJ4perìtóU!'maaif8Stil,^minac-
dìtB&-|li itóiaini- * tó sS accingotio alla 
Wfcll;iiocl|leJ*ll tniid; 'posto di iìotàbat-
titìeiiiò è a flanco e nou contro il Go­
verno », 

(timprovarando al Governo l'uso Troppo 
largo di quelle leggi, egli se ne lagna 
perchè «per combattere •l'eccitamento 
al|'odio fra le classi sociali, si circonda­
rono di nuovo prestigio gli apostoli della 
dottrina collettivista, respinta dal buon 
senso del popolo italiano », ed aggiunga; 

« Anch'io mi sento conservatore (li 
questo nazionale sospiro di tanti secoli, 
retaggio lasciatoci,da una forte gene­
razione e dalle libere nostra istituzioni 
che ne sono la guarentigia più salda; 
ma conservatore con alta idealità nella 
mente e nel cuore, non per assecondare 
paure della classo dirigente, intimorita 
da pericoli che il timore cieco non può 
che ingrandirei conservatore della legge 
delle Istituzioni rappresentative, che, de­
vono essere migliorate, corrette, ma non 
annullate a profitto della reazione; mi­
gliorate e Corrette restituendo alla Ca­
mera .elettiva, collettivamente; conside­
rata, tutta quella autorità ed iniloanzii 
che può dirsi usurpata dal deputato sin 
goln, con manifesta deviazione del sue 
ufficio. 

« Migliorate, corrette, con opportuno 
deoeutrainento, che è inutile discutere 
qui se debba essere istituzionale o go­
vernativo, perchè reputo entrambi i 
metodi'di decentramento debbano col­
legarsi ed armonizzarsi allo scopo di 
rendane,più riva ed efScace,la:Vita po­
litica locale. » 

La lettera si chiude colla speranza 
« ohe le urne italiane risponderanno che 
la vita politica è m a nobile ed elevata 
missione, e non deve diventare un me­
stiere >. 

ioeora ii l a perpìÉie 
La seguente corrispondanza che ab 

biamo ricevuto ier sarai viene a con­
fermare—- se ce na fosse stato bisogno 
— la smentita da noi pubblicala ieri : 

Pulfdtp (Rodila) 83 genniio. 
Il deaidaMo dì darvi sollecita notizie 

nella mia ultima corrispondenza mi fece 
cadere in un errore che mi è gradito 
rettificare. , , 

Il tatto accennatovi dell'avvenuta per-
qiìisizioiin, sussiste, ma anziché essere 
avvenuto io questo Comune di Rodda, 
accade io una vicinissima borgata ap-
partedente al Comune di Tarcetla. 

Posso assicurarvi che detta perquisi­
zione, riescila infruttuosa, fu praticata 
per consìglio dell'autorità giudiziaria dì 
Tolmino, nei cui pressi fu arrestato un 
suddito austriaco imputato di spendita 
di banéonote da 50 fiorini riconosciute 
false, e che esso nel suo interrogatorio 
giudiziale asserì averle ricevuta preci­
samente da quel tale, di quel tal paese, 
dove seguì la [lerquisizione. 

Le persone e la famiglia che subirono 
le noie di queiratto, stanno -ni di sopra 
di ogni sospetto, e meritamente qui ed 
altrove godono fama illibata ; e per loro 
fortuna soa provrisia di danaro e, di 
mezzi da non abbisognare di simile 
cotnmercio criminoso. 

Tanto per la verità. Z. 

Funerali civili a Sacile 

Banca CoopèMtiva di San Daniele 
SdCielà anonima a capiiah {tllmilala — Seit in A Danitb «^ fM«U 

CkntUuIU eoa atto Kotarile 16 maggio 1937; Antoriz.caDDe<!retad>IB.Tribt»aledi Udina8giagso 1887, 
Coìrlsponiiiili della Bama d'ilalia 

Rendiconto tCamministrazione delPesercìzio i894. 

Mscottlo portafoglio ej«»eWo^*t t,, ;^76|,79 
tónfo effetti . . . : . . . . , 12,810.61 
Meraui eSetU pubblici . . . . , 1,601.38 
Provvigioni diverse „ 1,181.03 
Utili eurctsio cambio valute . . „ 689.03 
ProWlgiooB emiejiona aM^ni. . „ 183.10 
Saldo uBU . . . . . . . . » 1^4 

Ammontare delia rendita lorda . L. 19,231.91 

Intereasi passivi aoi depotitt a risiìMmia, capi-
talisuti al 81 dìcatnbra , .h. ifmaì 

Bpete ges««U . , , , . . . , 7,167:13 
Tana govtmattve • eonttialt. . t 1,4^.44 
RiKonto portifogUs a 0iTore dal-

l'eaenùia 1898 . . . . ,, .„ .2,6(i$l.31 
„,„,* , ; • , : • „ ? , " , „ , , , • „ „ • , - , , .,,,.,-fe,;,':-„,,',',„,^.,'-„.„ ^ <« ,ifr,i';iJ'ÌW,',' 

Ammontare delle nxse é Mei. , L. 16,113.73 
Dtai netti . . . , , . . . ., i ,.8.ip9J18 

''•••'• ^ •••'••'>•-'' • I "I^ilt,3!il.98 

Situazione generale del conti tU 3 i dleeuittre 4S94 
Rimanenze attive 

e vaiola metallicho . IJ. 18,811,88 
Effetti presso ii t e i e r a per l'asaziona . . . . . , 3,898.68 

i - I / . 17,706.47 
a 4 mesi o meno H. 932 . . L. m,686«l ; 
a pili lunga «ndeiua N, 143. , 66,646.98 ] 

1 [ B. B. 
I ! Effetl, 

31,630.00 
1,461.40 

, ^ i Prestiti e «conti 
•8 % ì Effetti ri«conto pràieo 'teré, M. 14 
&3 j Effetti all'incsMo N. 4 . . . . 

ESetÙ e crediti in aofferensa, N, 1 
Effetti pubblici (L. 1,920 Rend. ìt. 6 'l„ delle quali h. 1,670 i paraiale 

garanzia Esattoria, e le rìmanènti L. 360 a parziale garanzia 
Corriflpondenti) . . . „ 

Eiporli, N. 2 . . . . . . . . . " . . . . „ 
Crediti in C. C. verso Banche a ' Corrispondenti diversi (Movituettto 

L. 916,651.28), N. 8 . . . . . . . . . . . . . . , , „ 
Debitori diversi per conti da regolare, N. l • . » 
Talora dei registri, stampati in aorte, od ogitetll di cancelleria, in 

magazzino » 
Mobilio. Cflsaa forte, mobili, ecc. . . . . . . . . . . . . . ^ 
Spese di primo impianto :. . . . . '. ìè '̂ 
Eaattória imposte dirette (in %aidMÌons)_: . ,« 

Depositi a garahzia crediti aperti, N. 3 li. 
Depoait'. dei funzionari a oavizione servizio, N. 3 „ 

:« ' 

366,314.19 
110.00 («) 

La Mèra fli mi leptatii laWe 
c i n e s i p r o t e s t a c o n s e r v a t o r e 

L'on, Luigi Ferrari, del gruppo radi­
cale, indiriiaò ai propri elettori una 
lunga lettera a proposito della chiu­
sura della-sessione e della prossima con­
vocazione dei comizi elettorali, La let­
tera % ostila a questi atti del Governo, 
pur riconoscendo rìnquiuameuto della 
Vita pariamaotare italiana, e taccia il 

CAl.EIBaSCOPIO 
I versi. 

In maggio. 
PftMaQo. i corvi a torma 

lOTTft la oevs bìanc», 
pusan, eoa l'aU stahok, 
sa U nevd ohe dorine. 

Id nere a gr&vt forme 
radon la neve bianca; 
ora la luce manca,' 
manca al «ileasìo enorme. 

Nel grìgio vaporoio 
il treno romoroao 
senza ripoto ra. 

Via coi fonerei corvi 
vanno i pansieri torvi: 
ride la meta gt^. 

X 
Cronache frìaUaa. 
Gennaio (I1I2). Il Coinaao dì Utline onde to­

glie! e il fetore del aspolcri che esalavano il Ci­
mitero del ; Duomo e di ai tre Chieae, stabilisce 
che nê aono sia sepjteliito nai mede-limi, us in 
qaelU fuori di cittìt, e coaì debba farsi anuhe nei 
villaggi. 

X 
Uà pensiero al giorno. 
La vita, coma l'ac^oa del mare, si fa dolce 

Lonalsandosl vereo il cielo. (0uemuii}. 
X 

Cogoiùoni utili-
Per impedire alta tr'jppa liiée e agli sguardi 

indiscreti di peaelrare aelJe stanze, senza b'̂ ogoo 
di tendine atie fineitre, si applica sai vetro, 
meJi&nle una spazzola, o con. npa spagna fliiia-
aìma, nnà aolòzionè calda 3alÌJrS"'dÌ sale ammò-
niicata, o di Otìaubet' o di U^som. 
' Col sale ammooiacalet gosodo la lastra sarà 
asciutta, le cd«tallÌ2zaiìoaì saranno in linea retta 
divergenti da on pauto; il sî e Oiauìstr formerà 
prismi a sei faccio; quello di .Spsom prismi a 
quattro faccio. 

La BQnge. Monorerbo. 
: GO GO 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
ABISSO (a ha io) 

X 
Per finire. 

: Pontoiì&i ha ona moglie che . è on vero mo­
stro di natnra Un giorno, anzi una aera, la trova 
in colloqaio no po' troî po,.. intimo coli' ami^ 
Tnpinetti. 

— Orrore ! — esclama Puatoiinì — Paziaoza 
io, che ei sono obbligato, ma ta !... 

Penna e Forbici. 

Effetti sorprendenti si ebbero dalle 
pillole di Catramina nelle tossi. 

Mandano da Sacile, 2 3 : 
«Si è reso ieri defunto, senza i con­

forti della religione, il signor Luigi Li­
berali, ,gìavaue di veotidueauni, di prin­
cipi schiettamente democratici, che co­
priva la carica di assessore municipale 
di Sacile, 

,Qoe8to arciprete don Luigi Marcelli, 
poco cristianameate rìfiutavasi di ac­
compagnarne la salma al Cimitero, mal­
grado ne venisse replioatamente richie­
sto dalla, famiglia. 

Oggi ebbero luogo i funerali pretta­
mente, civili del compianto Liberali, e 
riuacircno imponentìssimi per esservi 
accorsa quasi tutta la cittadinanza. La 
Società Operaia, quella dei Reduci, la 
Democratica e la Filarmonica, inter­
vennero in corpo con le rispettiva ban­
diere. Intervennero pure la Giunta, il 
Consiglio Comunale, il capitano o gli 
ufficiali del presidio, il pretore, il giu­
dice conciliatore, le rappresentanze del 
Civico Ospitale, della Congregazione di 
Carità, del Monte di Pietà, i professori' 
delle Scuole normali, i maestri elemen­
tari e parecchi distinti cittadini vennti 
ds Pordenone e da Conegliano. Tutti i 
negozi erano chinsi In seguo di lutto. 

Il carro funebre di prima classe, co­
perto di corone, preceduto dalla Banda 

I municipale e seguito dall'interminabile 
corteo, si fermò davanti ii Municipio, e 
quivi il prosindaco pronunciò commo­
venti parole in nome del Municipio; 
Parlò poscia Bernardo Ciotti stigma­
tizzando energicamente e con elovaté 
parole il contegno dell'arciprete. Il dì-
scorso del sig. Ciotti suscitò frequenti 
applausi e grida di protesta all'indirizzo 
di obi, con nuovissima intolleranza, of­
fese i sentimenti di pietà dei cittadini 
e volle maggiormente óbotristare una 
famiglia provsta purtroppo più volte 
dalla sventura. 

11 corteo funebre in perfetto ordine 
procedette poscia al cimitero, dove, datò 
l'estremo saluto alla salma, scioglievasi 
tranquillamente ». 

I n c o n t a m a e i a . Ieri presso la 
Corte d'Appello dì Venezia, in contu­
macia, furono confermate le sentenze; 

12 novembre 1894 dal Tribunale di 
Udine ohe per truffa condannò Angeli 
Giacomo a 6 mesi di reclusione. 

20 novembre 1894 del Tribunale di 
Tolmazzo ohe per furto condannò Or­
nella Giacomo a giorni 28 di reclusione. 

Oggi, alle ore 4 pom., mori 

ran. CÌT. irani ie Portis 
di anni 66 e mesi 4. 

Il fratello oav. ingegnere Marzio, i 
nipoti ingegnere Ulrico ed Ottone, e la 
nipote Chiara, ne danno il triste an­
nuncio. 

Piegano di essere dispensati dalle vi­
site. 

Civiitale, 22 geantio 1895. 

86,277.76, 
flO,4(JS.<)0' . 

1,637 J9 , , 
187.00 

1,286.66 
1,700.00 
1,600.00 
1,680.68 „ , 

..—-L 877.738.18 
' 2,660.00'.: • , • '•,•'• 

6,000.00 . "• 
r.'W 8,680iOO 

Totale delie rimanerne attive . . . . . . . 
Capitale, coetitiiito da H. 3760 aiios! nomiiiativa 

Patrimonio sociale 

^ate da 1190 Soci 
Fondò di riserva ordinario . . 
Fondo di riserva stnordinàrio. 

Fondo per oscillazioni valori, 

. li. l!l,69g,0O 
, 1,000.00 

da L . " ^ 
6S,0O0iOO 

.t,.a88y.T» 
eadaS 

13,699.00 
-96.16 

Rimanente pxssive 
Depositi a risparmio (Libretti K. 188) 

-L. 88,496.15 

. L. 200,877.66 

e3,60I.iìa 
410.40 

l,06a47 
SÌ4S.84 
818.02 

81,620.00 

,.Ii. 2,860.00 
6,000.00 

Bebiti la C. *C. verso Banche e CorrÌBpondeQti diversi (Movimento 
Ir. 978,626.12), N. 7. . . . . . . . . . . . . . . . 

Creditori diveraJ per effetti all'ir casso, N. 2 . . . . . . . . . 
Coeditori d'versi per conti da regolare, N. 8 
Azionì.ti conto dividendi arretrati, N. 114 ' . . . . . . . , .̂' . 
Ajiioniati conto dividendi in corso, N. S84 . . . . ' . . , . . . , 
Portafoglio riscontato presso la spettabile Banca d'Italia . . . . . 

Depositanti div. per depositi a garanzìa erediti aperti . . . 
Depositanti div. per depositi a catione di carica . . . . 

Bisconto portafoglio a favore eaenùzio 1895 . . . . . . 
Totale delle rimanenze passive 

Utili dell'esercizio, depurati, a pareggio . . . . . . • . 

Movimenta generale d'affari Dell'anito, L. 3 , 9 3 8 ^ 9 8 0 . 7 7 . 
S.VanitU nel Friuli, li 8 del 1S95. 

n Presidente onoraria 
Prof. Comm. Luigi Lusìalti 

Pel Consiglio aAmminitlTtaione 
H Presidènte effettivo 

Doti. Giacomo Yidoni 

288,631.51 

8,680.00 
2,502.24 

. 1.883,279.90 

. , a,109J8 
L.386JI88.18 

I Sindaci 
' felice Bianeìii 
Carlo Posi 
Licurgo Sosterò 

n Direttóre 
Oliviero litoidi • 

Erf^azionè ditali utlU dpirèsercls^io 1 8 9 ^ 
deliberata dal Cooaigllo d'amministrazione e Sindacato, nelli sediita del 9 gennaio 1895, 

ai termini dal disposto degli articoli 4'/ e 66 6 dello,Statuto,^ 
che vorrà proposta per la ratifica ai Soci nella prossima assemblea generala: ordinaria.; :•:-• 

Utili del VII esercizio . • • • ' nk^ 8il09^ 
Qaoto d'ammortizzazione del valore dei mobili . . . . . . . . IJ. 60.00 
Quoto d'ammortizzazione delle spese di primo impianto %:;;..,=.:,.. 5» ; s sipO.OOĵ . 

Udii netti . , , , , , . , , ; . , ; . . : . 
70% ai Soci, annoverati a tatto agosto 1894, (a senso dell'art. 22 

dello Statato) possessori di N. 2743 azioni ., ,. I 
20 "({, al Fondo di riserva ordinario . • . . . . . . . . . . 
10 Va a dispoaiz'ore del Consiglio ammioìatrativo . . . . . . . . . 
Saldo ntliì a nuovo . 

Slovluiento deUe azioni 

• 1 ISOJÌO 

2,039.00 (8 «/j);; 
614.85, 
800,00 f««), 

6;88 
L. 2.959.23 

Sottoscrizioni 
Azioni sottoscr. a tatto 31 dicembre 1893 S, XlOi, 

Trapassi 
ÀrioitffwpàW ataweai dIc4mlirit?l'S3ifi«M" 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Ci è giunto stamane questo triste an­
nuncia, e dobbiamo quindi rimettere a 
domani qualche parola su Giovanni de 
Portis, che fu uno degli uomini note­
voli della vicina Città in questi ultimi 
tempi. Frattanto mandiamo sincere con­
dogli iDze al nostro ottimo amico dott. 
cav. Marzio de Portis, fratello dell'e­
stinto, ed agli altri congiunti. 

F r a t t u r a d i d u e eoatole. 
Lorenzo Guerra di 51 anni da Porde­
none, manovratore ferroviario alla sta­
zione di Mestre, ieri l'altro mentre di­
staccava un carro, cadeva aooidental-
raenta sul binario. 

Il disgraziato s'ebbe rotte due costole. 
Ricevuta colà le prime cure, fu quindi j anche per uso studio, d'affittare, 
trasportato a Venezia e ricoverato al- .Rivolgersi all'.amministrazione del no-
rOspedale civile, '*stio giornale. 

B t a n z e a piano-terra, da ridursi 

genna-o lS9i „ 7 „ ' ..in gennaio 1894, 
febbraio „ „ 9 , . febbraio., 
marzo » I 9 , « marzo 
aprile , , 0 , . aprilo 
n^agio' a » 5 , „ maggio 
giugno , ò 4 
luglio , , 2 ; » i r̂  » " ^ ,^. 
agosto „ , 8 : . .ii....rl;rt > -, »e.l«mW\ 
sette Jibre 
ó'Aoòte 
novembre 
dicembre 

Totale H. 2760 ' " Totale S. 540 

Partecipazione al dividendo 
Azioni che non hanno diritto al dividendo . . . . . . . . .; , . N. ^1.:,J^_ ^ ^ 
de'.te aventi diritto a parsia'e dividendo « 51 „ «*9-?9 
dette all'intiero diridondo 2692 ; 2^19.00 

°;j;iirii^*'# 
dicembre , , 20 

K. 2760 L. 2/)39J)0 
Effetti pubblici 

Costo L. 88,977.75 
Quotizzazione 31 dicembre 1894 . . . . . . . . . . • „ 85,481.60 

Differenza . . . . -. . . L. 796.16 
compensata dal fondo per oscillazioni valori. 

Fondo di riaerra ordinario 
Differenza tra il valore nominale delle azioni « quello determinato a «enso dell'art 24 ; 

del Patto sociale . . . . . . . . . . li. ^ if^W 
Tassa d'ammissione , . . . . , . . . . . • • » ' ' f ™ * 
Quoto utili esercizi 1888 a 1893 , , , . . . , . . . . , 8.654.TO 

Totale . . 
Patrimonio sodale 

Capitale , 
Fondi di riserva 
Qnoto utili . . . . . . . . . . . . . . . . . ^ > 
Fondo per oscillazioni valori 

Totale . . . . . . . . . L. 84.110.00 
Talare delle azioni per il 1895 l. 3 0 . 6 0 . 

Saggio d e l l o s c o n t o 
nel iSffi 

Prestiti 
e sconti 

nel i894 
fìno a tre mesi. . . . 
da tre a quattro mesi 

Prestiti fino a sei mesi _ 
Le rinnovazioni, fino a quattro meei 

Sconti i 6 •/, a tre mesi 
6 Va "/il da tre a quattro mesi 
7 % da quattro a sei mesi 

Le rinnovazioni, fino a quattro mesi, al 7 '/i ''io 
{•) Media degli effetti L. 218.06. , . j f 
("*•) Sotto questa voce ai oomprandono tanto gli effetti passati all' usciere per la redazione del 

protesto, quanto quegli cousegnati al Procuratore per gli atti giudiziali. 
(*••) delle quali ; alla locale Congregazione di Carità L. 100 — alla locale Scuola d'Arta » 

stieri L. 60 — per gratificazioai L. 160. 
lie-



IL F R I U L I 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Camera di c o m m e r c i o 
All'ordine del giorno della seduta di 

lunedi viene aggiunto il seguente oggetto: 
«Modificazione di una disposizione dal 

regolamento sulle prove di rendita dei 
bozzoli, e approvazione dell'elenco delle 
filanda che eseguiranno le prove ». 

Al foglio temporalesco. 
Il Cittadino Italiano nel suo numero 

del 17 corr. diceva di voler dormire due 
Dotti prima di rispondere ad un nostro 
articolo del giorno precedente, per seguire 
cosi uno dei consigli dati ai giornalisti 
cattolici dal prelato principe dì Schwar-
zomberg. Invece vi ha dormito sopra 
sei notti, ed ha fatto male. Non bisogna 
esagerare ocrameoo nell'obbedienza ai 
buoni precetti. Al Cilladino è successo 
ciò che auccede quasi. normalmente a 
clii dorme troppo : di' 3r(>gllarsi, cioè, 
col cervello ottuso, a di cattivo umore. 

Il cervello ottuso gli ha messo nella 
penna un lungo sproloquio senza capo 
a i coda; il cattivo umore l'ha fatto u-
scire in qualche parolaccia sconveniente, 
che perdoniamo al collega in conside­
razione appunto del suo stato fiaio-psico-
patologico, derivato dal troppo lungo 
sonno. D'altronde, ad onora del vero, 
il Cittadino non è mai stato maestro 
di buone creanza; e non vale nemmeno 
la pena di ammonirlo eh'è lui che fa 
la brutta figura, non quelli cui le sue 
fillania sono indirizzate. Tanto, sarebbe 
ranno a sapone sciupato! 
' Il polemista del foglio temporalesco 
pad ad ogni modo rileggere le istru­
zioni del prelato principe di Schwarzem-
herg — che noi da buoni colleghi gli 
abbiamo messo Bott'occhi l'altro giorno 
— dova è detto: < Eviti le frasi e le 
insolenze, che non correggono, ma ina­
cerbiscono e. . . < SI guardi bene dal trat-

~tare cou durezza l'avversano ».... « Ab­
bia sempre presente di esser prete, e 
che il prete, come il buon Samaritano, 
deve easere buono ed amorevole con 
tatti... » 

Venendo alle bestemmie contro Dio, 
eravamo nel vero l'aliro giocnn prove-
(fèndo quali nostre parole sarebbero state 
cosi qualificate dal Cittadino, poiché lo 
vediamo riofacci.irci ia polemica fatta 
pel nostra giornale dal dott. RuaCa dì 
Torino a proposito dei miracoli di Lio-
nrdes. , 

'è la solita arte dei preti, di mettere 
innanzi Dio come gerente responsabile 
delie ciurmerle grandi e piccole della 
loro bottega. 

No - r caro Cittadino — noi non ahbia-
mO:fatto che bollare i ciurmadori, i quali 
screditano la religione e Dio, facendo 
mercato delle cose sacre, speculando 
sulla ignoranza e sulla fede ingenua del 
popolo. Di questa specie sono le nostre 
bastemmie contro Dio. 

Crisio, figlio di Dio, ha fatto qual­
che cosa di più.... e di meglio: ha cac­
ciato dal Tempio i mercanti a furia di 
santissime funate. Purtro,)po noi non 
possiamo fare oggi altrettanto, e dob­
biamo contentarci di adoperare del no­
stro meglio la penna, perchè il vigente 
Codice penale — emanazione di una 
società troppo civile, o non ancora ab­
bastanza civile — non permette di ba­
stonare nemmeno i ciarlatani e i truf­
fatori! 

Quanto alle bestemmie contro Dio 
da noi < sostenute e scagliate diabol ca-
mante o ignorantemente, nell'occasione 
in cui la cattolica Udine subì l'onta ed 
il dolore della rappresentazione del Cri­
sto di Bovio*, ed a quelle da noi 
scritte «in occasione di siccità o di 
continuate pioggie» o pubblicando < pa­
gane necrologie», il Cittadino è pre­
gato <)i citarle nei loro precisi termini ; 
dopo ài che discuteremo. La nostra rac­
colta è come sempre a sua disposizione. 

fochissime parole io Une circa la 
questione della dimostrazione contro l'ar-
civeacovo. Becengo. 

Prendiamo atto della dichiarazione 
del Cittadino, il quale dice di essersi 
ingannato accusando il Friuli di essere 
stalo istigatore di quella chiassata, men­
tre tu invece altro giornale cittadino. 
Ed auguriamo al collega, ch'egli non 
abbia a rimproverarsi il grave peccato 
di aver voluto ìnganuarsi, mancando 
cosi ad un altro dei precetti veramonte 
santi del prelato principe di Sohwar-
zemberg, che raccomanda ai preti gior­
nalisti « l'obbligo particolare che loro 
incombe di essere veri e veritieri in 
tutto. 9 

L a l e g a d e l l a s e m p l i c i t à . Uo 
gruppo di signore autenticiio ha idunio, 
a Parigi, di funtiare una le;,'» per la 
semplicità, allo scopo di diminuire le 
spese enormi della vita d'oggi, ed im­

pedir.! i progio-'si' del lusso. Se il pro­
goti • ri.HCirà, q.inste aristocratiche ini­
ziati ici faranno più beno al loro paese 
che tulli gli eciiofmisti della terra. Le 
rendite diminuiscono giornalmente, mea 
tre. le spese aumentano; è un fatto in-
oontt'stabile e .lei quale tutti si lamen­
tano ; e più l'esempio di economia verrà 
àill'alto e più c'è probabilità ohe venga 
imitalo. 

Sì vuole riforma noli'abbigliamento 
femminile, riforma nel lusso della tavola, 
che è diventato eccessivo, sia per l'ap­
parécchio, che per il confezionamento 
dei cibi, 

i ; tartufi sono il condimento più caro 
ch6 esista, ed è una deplorevole banalità 
qualla, che i tartufi debbano condirà» 
l'arrosto ad ogni pranzo per qiiSntft bof-' 
g h ^ e sia, coma sarebbe cosa inaudita 
e::dà far inorridire, uo pranzo senza 
l'Inevitabile pastìccio di fegato d'oca ! 

; Vorrebbero, ohe, anche per le pietanze 
sì ritornasse all'antico, come si ritorna 
nelle altra cose; si vuole il risorgimento 
di.certi piatti assolutamente dimenticati, 
di salse inedite per l'attuale generazione, 
che, nel meotrs costerebbero molto meno 
dàlie eterne tartufate, contenterebbero 
i .palati più delicati. Ad ogni modo ci 
sarà una gran riduzione nel numero 
dalle pietanze, ed il maioimum del 
e/a», sarà il minimum delle portate. 

Uli altro lusso ohe si vuole abolito è lo 
sfarzo di cattivo gusto, nei regali del co­
tillon, che si usa fare alla fine dei balli. 
Questa danza è diventatata uoadistribu-
zioiia di regali, ed è deplorevole il ve­
dere signore distinte, restare in attesa 
del cotillon e farsi avanti con occhi luc­
cicanti di desiderio, per ricevere un 
dono di 'Valore. 

Iti molti ^saloni aleganti, si è gi^ ri­
tornati alla semplice distribuzione di 
fiori, che se anche costano molta per 
la loro rarità, evitano il lato brutale 
d'un dono di valore, fatto agli invitati. 

Una lega simile quanto utile potrebbe 
riesoire anche, nelle città italiane... non 
esclusa la nostra Udine! 

P r o c e M s o . G i r o t t o - B e r a a r d l -
T o n e l l o » Come avayamo flùnunciato, 
ieri cominciò questo processo che noi 
auguravamo non dovesse aver luogo data 
l'indole sua e la condizione sociale del 
querelante e dei querelati. 

E non valsero i tentativi del Presi­
dente del Tribunale a del P. M, in uno 
agli avvocati delle due parti, per un 
amichevole componimento: il processo 
continuò. 

L'udienza venne occupata oell' inter­
rogatorio degli imputali professori Ber­
nardi e Gicotto, _ed in quello del quere. 
laute signor Tonello: il risultato dei 
quali è un amma-iso di pettegolezzi che 
non fannt) certamente l'elogio della se­
rietà di persoiie che dalla serietà non 
dovrebbero mai allontanarsi. 

indi la prosecuzione del dibattimento 
venne rinviata a sabato, poiché le u-
dienza d'oggi e di domani sono già de­
stinale per altri processi. 

Questione sopita. Avendo noi 
pure tempo fu data la notizia di una 
querela presentata dal dott. Virginio 
Doretti oouiro il direttore e il gerente 
del' periodico locale Florean dal Pa­
laci, riproduciamo la seguente dichia­
razione comparsa ieri nella Patria del 
Friuli, ìa seguito alla quale la querela 
venne ritirata: ; 

«Sopra la verità di fatti e di apprez­
zamenti comparsi nel N. 70 dal Florean 
dal Pato.s.3, a ritereutisi al dottor Vir­
ginio JJoratti, ho a persone degne di 
fede chieste ampie notizia, ad asse mi 
furono data a provata in completo di-
sacordo con quanto era stato asseverato 
in detto Giornale. 

A me (per quanto non mi spetti ohe 
la responsabilità di avere trasmesso al 
presunto autore dell' articolo stesso 
quelle informazioni, ohe taluni, sorpren­
dendo la mia buona fede, mi avevano 
fornite) è .gradito di dichiarare al sig. 
dott. Virginio Doretii, constatata la 
assoluta inesistenza dei fatti, la sincera 
mia stima ed il mio rincrescimento. 

Compio volonteroso quest'atto, perchè 
sono convinto essere dovere d'ogni ga­
lantuomo il non escire dai limiti del 
vero, e, se escitovi anche involontaria­
mente, il farne spontaneamente pubblica 
dichiarazione. 

Dott. Camillo Giussani », 

Tisi e guarigione. 
Le aceUciiEutionì che in tatti i periodici politici 

e icieutifici del momla li faaoo a favore det-
VÀntibacillara àeì chimico /arjoioisla pvot Sal-
TStore Crarofalo di Paienno noe sooo iì portato 
di qattla aoUU rAclatm pìazxaiaola che oggigiorno 
tiea fatta a tattt gii atiecìfici più ò meao accra-
dilati dal volgo; sibbeas l'eco fedele ed aoiver-
sale detl'appr iTazioue di qaasì tatti i medici, ebe 
•perioiflDtaroDO VAntibacUlare^ e della riaono-
sceaia di mttì gl'iofermi di tabereoloai polmo-
Dare che, mercè VAntibaciUare, migliorarono e 
goarirono. 

L'egregio profeaiore ha aapato in aa solo ri­
medio compeodibre qaaoto è necessano che sìa 
somministrato al flaico, per comb îttere la febbre 
ed il tadora nottarno, sollevare la nutritiona ri-
deattiDdo Tappetìto, calmare U tossa e reodere 
Peipettorato immane di bacilli di Kock. 

M o s t r a d i bSaiicl ieria c o n ­
fezionata» r i c a m i e merlet t i* 
Le GQcHrid udimesi, che faruito premiate 
airEsposizìone di Milano eoo la medaglia 
d'argeuto, espongono i loro lavori in 
una stanza del palazzo Bartolìni. Alcuni 
fdruno eseguiti io seguito a (Tommìssìone, 
altri sono posti in vendita. Si danno le­
zioni di merletto e ricfimo. 

CARNOVALE. 
Il p r i m o V^i^Uone dt Ieri 

• e r a a l -« M i n e r v a » ha avuto 
il solito esito dal primi, aggiuntavi la 
malora della neve caduta durante il 
giorno, che certo non consigliava i de­
licati piedini alegantemeute calzati della 
belle, ad avventurarsi nel fango delle 
vie. 

La V e g l i a di s a b a t o . Siamo 
all'antivigilia del gran ballo delle tre 
Società: Dante Alighieri, Reduci e Ve­
terani, e Istituto Filodrammatico. 

Ci sembrano inutili i colpi di gran 
cassa, poiché lo scopo par cui vien dato 
il ballo, non ne abbisogna ; a siamo fa­
cili profeti dicendo ohe la Veglia di sa­
bato riuscirà splendida par ogni riguardo. 

Osservazioni msteonlagiche 
Stazione dr Udi e — R. Istitmo Tficnioo 

Bar ri4 « lO 
Allom.lia.10  
liv d»t mare 
Umido rslat. 
Stato di olslo 
Acqua oadmm 

|(val. Kilotn. 
'Term. eeotij 

M0 7 739.3 7.17.8 139 0 
6:1 75 71 72 

eop. top. sop. minto 
4.2 (•) 0.4 (•) ÌA CI 0.4 
E E B — 

la 19 6 — 
3.4 l.'l i.a i.d 

Temp«rfttara J ma«tima Ld 
[minima 3.0 

Tamparatara mtnim* all'aperto 2.2 
Tfmpo probabile: 
Vanti freschi forti IV qaadr. Cielo navoloeo 

con pioggia —• qualcha nevicata a! nord. 
(*) Neve soìotuu 

CÉpl jMcatfl in germaflia 
La Nordde<iilsc/ie Attgemeine Zei-

tung, un imporiante foglio berlinese, 
ispirato dai circoli politici più in&uenti 
dell'impero germanico, così commenta 
la nostra situazione interna e l'opera 
di Crispi: 

«Le bufere dalla politica interna 
sono chetate per il momento. La situa­
zione, sa non anche dei tutto rischia­
rata, appare però molto migliorata e 
quasi latta la coscienza pubblica è per­
suasa che l'Italia, per molti anni ad­
dietro, non può vantarsi di un mini­
stero qu»le è l'attuale. 

CIÒ viene riconosciuto da lutti i par­
titi, sia con franchezza, sia implicita-
mente, a con ciò la questione, chi farà 
le nuove elezioni, diventa una questione 
puramente personale. 

Non v'è dubbio che le dovrà fare il 
ministero Crispi. Quand' anche Crispi 
stesso volesse ritirarsi — nel quale caso 
tutto il Ministero si dimetterebbe — il 
Re dovrebbe incaricare il M nistero del 
disbrigo degli affari correnti Ano alla 
riconvocazione della nuova Camera. 

11 grido di guerra è dunque questo.' 
Il Ministero Crispi, con o senza Crispi I 

Ma è dunque assolutamente necessario 
che la Corona dia ascolto alle grida del 
nemico? 

Ogni uomo ragionevole dice di no, a 
invero non si può comprendere per quale 
ragione debba esser menomata la Bducia 
della Corona verso un uomo il quale 
nei più difdoili frangenti seppe domare 
i moti rivoluzionari, e in ogni caso ha 
un mento innegabile, quello di aver 
sempre trovato degli uomini i quali, a 
mezzo di provvedimenti effloaoi, seppero 
salvare il paese dai disastri ecoaumici 
e fiu.inziarli che lo minacciavano. 

Sambra affatto impassibile che il paese 
serbi rancore verso uo ministero per­
chè questi, sorpassando i oonflai dal 
potere conferitogli nei tempi comuni, 
abbia Usato di provvedimenti energici 
in tempi difficili, i quali poi assicura 
vano la pace interna del paese j dovrebbe 
allora dimenticare questo paese che fu 
lo stesso ministero il quale, senza ag­
gravare soverchiamente i contribuenti, 
ha ristabilito o quasi il bilancio dello 
Stato ed aperto nuovi orizzonti che as­
sicurano un avvenire economicamente 
prosparo alla nazione. 

Sa anche la Camera non dovesse ap­
provare posteriormente questi provvedi­
menti, spetterebbe allora con più ra­
giona al paese di rispondere c<m fred­
dezza all'appello ohe vuol fargli il mi­
nistero stesso. 

La questione cosidetta morale, finora 
cammina au piedi incerti. 1 più non 
credono ad un gruppo parlamentare, il 
quale, secondo il costume dagli impo-
teuti, cerca sempre di appioppare qual­
che cosa a ohi sta al potere, e non in­
dietreggia iiemmauo dal falsare ciroo-
stituze e avvenimenti, purché si tratti 
di provocare uno scaudaio ad ogni cisto. 

Finora, alraenu, la grau maggioranza 
del paese ha condiviso con la Corona 

la fldncia che questa ripone negli no­
mini politici cbiamiiii al potere, né vi 
è motivo di dubitare che le elazioui ge­
nerali rìcoofermer.inno questa fiducia 
in quagli uomini ì quuU hanno per scopo 
di mantanere la moiiirchia e di rialzare 
le sorli eoonomiclie del paese, a ohe 
non ricorrono ad aioli stranieri per non 
diventare traditori dalla pati'ia agli òcchi 
dei pòsteri. 

Si S sopratutto certi che Crispi non 
cerca di rendere ancora più tesa le re­
lazioni dell' Italia con là Francia, e che 
il richiamo di Ra.'>smann da Parigi non 
avvenne perchè i giornali samiufflr i 
Qsavano un linguaggio altrettanto odioso 
quanto irritante contro l'Italia. Resa-
mann sarebbe stalo prima o dopo ugual­
mente richiamato, appena si fosse pre­
sentata per lui nna sfera d' azione più 
importante. 

Quand'anche Crispi, malgrado la pre­
senta situazione critica, abbia scelto que­
sto momento per il movimento diploma­
tico presso la Repubblica francese, ciò 
vuol dira che egli ha voluta dare un 
avviso energico ai radicali italiani, i 
quali, come già nei 1890 e nel 1892, 
si affannavano dietro i favori dai fran­
cesi è vollero dì nuovo provocare l'in­
tervento straniero negli affari interni 
dell'Italia. 

Là nozze della figlia di Crispi sono 
state celebrate, Ruas.nan è tornato a 
Roma, ha conferito col presidente del 
Consiglio, fu sciolta la Camera, arre­
stato lo scandalo, e le nuove elezioni 
generali avverranno senza tumulti, né 
il paese risentirà eoonomioiimeute alcun 
danno da queste lotte parlamentaci ». 

Le nltlffle McMaraHiiiil Ji Drayllis 
Prima di essere chiuso nella calla dei 

penitenziario dell' isola Re, da dove non 
uscirà che per partire par la deporta­
zione perpetua alla Nuova C^iledonia, 
Drpyfos ha voluto fare le sue ultime 
dichiarazioni. 

Protestandosi innocente, 'gli ha di­
chiarato che sa nel termine di tre anni 
la sua innocenza non S'irà riconosciuta, 
si suiciderà. Ha soggiunto inoltre di 
comprendere e ginstifloare le dimostra­
zioni insuitanti di cui è stato fatto se­
gno a La Rochalla, a che egli contro 
un traditore avrebbe fiitto Io stesso. 

il che dinota maggior voinntà di ven­
dere, e per cossagusnza toodenza e fu­
ture concessioni, a meno che qualche 
nuova scossa ritempri io spirito dei de­
tentori, e lì persuada, nel loro iateresse, 
a continuare sulla via della resistenza, 

fDal Sùtt) 

M e r c a t i s e t t i m a u a l l . Eicco i 
prezzi praticiti sui nostri marcati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uof* alla doralua da L, Q.H s tìM 
Borro 
Patate 

al CliilaK. da . 3.— » X » 
al qaintala da ,, 10,— a IL— 

Oranoturco 
Frumento 
Stgala 
SorgoroMo 
CisqiiaiitiDO 

(Jranl. 
all'EtioL da h. 10.— a lt,SS 

. da . - . - , - . -
, da , —,— a —.— 
• ila • B.— a tM 
, da . — , _ a —.— 

Forarc i , (compreso dalie) 
Fieno dell'Alta 

U qua), al qmiit- da L. 6.35 » S.80 
U.a „ . da • 6.90 » 8.10 

Fieno delia Basai. 
I.a qual. al iiutnt- da li. I!.3& a &,T0 
U.a . , da , 4.60 a tM 
Paglia da lattiera al qnint. da , 8.50 a 4.10 

C a m b u a t l b l l l . 
Legna In stanga al Qnisu da L. 3.15 a 3Sb 
Legni tagliate . da • 2.10 * S.IS6 
Carbone forte , da „ 8 60 a 7.90 

K. B. Il daiio ini Seno è di I>. 1 al qiiiatale ; 
quello Aolle legna dì L. O.St} e qoallo io] eu-
bone di L. 0.60. 

< ;»rae . 
Vitello quarti davanti al Ck.daL. 1.—«LiP 

, , di dietro . da , 150 » ÌM 
l. qual., taglio primo 

..i * a *econdo 
„ tene 
„ primo 
„ aeeondo 
. teno 

IL 

da ;; LeontTO 
<U, 1.40ftlJSO 
dA, 1.30a!.80 
da . L 4 0 a l ^ 
da . 1 ^ a 130 
da » 0.— a 5.— 

Vacca " » da a 0.90 h 1.S0 
Pecora • da , l^OalJO 
Ajìela « da M 0.—aO.— 
Castrato » <̂  « 1-30A1.60 
Agnello . da , 1.20 & t ^ 
Capretto » ^ M 0.—«a—» 
Porco freiea • da > IJHnlJtQ 

V'erano approsaimatÌTamenta: 
5 pecore, i castrati, iì agnetli, — arieti. 
Andarono venduti circa; - caitrati da ma­

cello da lire 0.— a 0.— al Kg. a p. m.; -7* 
rcore da macollo da lire 0.-— a 0.— al Kg. 

d'allQTameato a preaxì di merito; — aguelli 
da macQlto da lire .— a .— al I ^ a p. ra.; 
3 d'alleTamanto a prezzi di merito; — arieti 
da nucuilo da. [ire U.— a 0. — AI Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezxì dì merito. 

3. aoiiii d*allflTBmento ; Tendati 9. Fraui dt 
marito. 14 da macdUo vendotì 6, sotU) quotale K 
lire 83 e Bt, oltre qalatale a lire 93 6 94. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIÌIVO 

Mirri tornato a Palermo 
Jioma S3 — Il generale Mirri 

è partito staraane per Palermo. 
Kgli pi'ovvisiiriaraente accen­
trerà i poeri civili e militari, 
faceudosi aiutare dal consigliere 
delegalo. 

Crisi in Grecia 
Atene 33 — U Gabinetto si 

è dimesso ÌLI causa di dissensi 
tra il re e il presidente del 
Consiglio Tricupis, per l'inter­
vento del principe ereditario 
n(ì\7)ieetùigs di domenica s'^orsa 
contro le nuove imposte. 

L'I notizia produsse un pa­
nico in Borsa. 

Pare che si formerà un Ga­
binetto incolore, per poi scio­
gliere la Camera. 

Alenfì 23 — Un gruppo di 
dimo.strauti si rec6 all'abiia-
zìone di Delyanai che si af­
facciò al balcone e parlò di­
cendo che la crisi non è sol­
tanto ministeriale, ma politica. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 23 gennaio. 

Continua sul nostro mercato la rifles­
sione e la sostenutezza di cui abbiamo 
parlato ieri ; solo clie ci sembra scor­
gere la prima eous8r?arsi, mentre la 
seconda dava dei segni d'indebolimento. 
È un fatto che non abbiamo più Io 
slancio della settimana scorsa, che gli 
affari si riducono giornalmente d'im­
portanza e quel che più conta e che 
forma ia causa prima, ti sole lionese, 
origine del nostro movimento, attual­
mente non ci manda ella raggi meno 
caldi. 

Cosi ci è dato di cedere sulla nostra 
piazza, detentori che pochi giorni fa 
avevano sdegnosi, rifiutate offerta deco­
rose, oggi ricercare le medesima ma 
con scarso effetto. 

Nei pochi affari faiti oggi non pos­
siamo dire risultare realmente un mar­
cato ribasso nei prezzi, possiamo solo 
constatara meno rigidezza nel resìstere. 

Bollettino della Borsa 
in)INB, 24 gennaio 1396. 

Randl ta asgen. S i g m 
[bài. & "/» contanti ei.os 91.36 

. fine mese . . . 91.10 91J0 
)tib'iìj;uioni .̂ ««4 &<Mlai. 5 V, 93,— 93.— 

Obbl lcas toa l 
3 0 3 - 302.— 

> 3 ''ig luiiaoa . . . . 278 . - K 8 . ~ 
fondiaria BaniM d'Italia i 'U (81— 4 8 4 . -

• < V. 4 » . — 490.— 
• 6 V. Banco di Mapot lOo.- 400.— 

130.— 430.— 
Pondo Caua Riip. Milano 5*>/« G05.- fi06 — 
Prestito Piroviaeia di Udjjie . . 103 . - loi— 

AsIoHl 
7 8 4 -
115.-

180.— 
112 

7 8 4 -
115.-

180.— 
112 

Popolare Frialaoa. . . 180.- 116.— 
• Cooperativa Udinese . 33.— 33.— 

IlOO.— llOfl.— 
380.- 801.— 

tesiltfc Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 70.— 
* tarr. Uerìdionali . . IIÓ3. -' A54.— 
« * Mediterranee 492.- 494.— 

Alaimbl e v e l i a t e 
IOe.BO 
181.60 

106.78 
131.40 

IOe.BO 
181.60 

106.78 
131.40 

36.88 
315.';, 

:s .88 
«15. VI /^nitrìa e Banconote . . • 

36.88 
315.';, 

:s .88 
«15. VI 

108— lOd.— 

( I l t l m l d l l i p s e e e l 
21.35 21.39 

LÌlùivan Parigi 4a aovpons . . 86.30 86.87 

Tendeiua migliore l"~ 
ANTONIO ANOBU, gereato reeponiabile. 

1<:»!Ì'«*^' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SODOLB DI YI£NHA 

A Ante per ulti ami M K groL SrsMcli 
Visite B «alti iallB ore 8 alle 11. 

(Jdiae - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

SeQza bisogno d'operai e con-tatta 
facilita 3i può lucidale il proprio tuo»-
i.ìg io. — Vendesi presso rAmmi-
uistraztODe del < Friuli > al prezzo 
di Cent 80 'a Bottiglia. 

http://Allom.lia.10


IL E RI U LI 

Le inserzioni per 11 tritili si ricevono esclusivamente pres9„o l'Araministraizione del Giornale in Udine 

L A M I G L I O R E ACQUA 
f^ER LA €ONSERVAZIO]>iE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

iiiiìm'im 

L e 5ul6 vece .Pasligjfe <ii 

•Ir f^^.Fi^-^: 
aoQO lo ' ' 

Pastiglie Vichy-Étàt 
vendute ÌQ scatole raetalliolie 

suggel la te . , 
Esigere la marca delio Stato, 
Vanrlita in OeDova presso la Sucoonals 

t l u a chioma folta e ] 

flnsh'te è dégna corona 

delia be l lez ia . e là 

mWm C'^n 

LH barba ed i capelli 
tlggiuogonoBil'uomo a-
spetto di beilezsó, di 
forza e di senoo 

« 

L'Acquo d i C h i n i n a di A. MI | ;oue e C è dotsta di fragranza dellsiosa, 
I iOipedisce iramediatamcìite la c^^ata ' dei capelli e della barba non solo, mg oe 
[agevola lo sviluppo, infondendo lorà forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
jedass'cnraaila giovinezza una lussureggiiinta capigliatura fino alla più tarda vooobiaia 

Deposito generale da A H K O I » Mljtone e C , v i a T o r i n o , n . 19, Mt lnno; 
{trovasi da tutti i Farmacisti. Profumieri, DrogUjeri,» Parrucchiijrii del-B<^o. 
' A Udine da Enrico Mason cbincagliere, fratelli Petrózzi parrucchieri, Francesco 

iqisnii droghiere, Angelo Fabrii'f«fmabista. — A Maniago da Borsnga Silvio far-
I maoista. — A Pordenone da Tamai QiuWppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-
I landi E. e Lariso fratelli. ~ A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

< Signori ANC^BLO HlGOMEi e C — U l l a n o , , 
€L^^ vostra A t ì q a a ' d l fc'lilni óà ' d ì soave profumo a i fa di grande sollievo. 

Es.sa mi arrestò immediatataeule la cadtità; dei capelli non: solOiiira.me di fóce ere | 
scere e idfuie loro forz^ e vigore. Le pellicole che prima erano in gr nde jabbon 
dama aulU testa, ora sono totalmente sooinparse. Ai miei figli, che avevano una ca j 
pigliatura debole e rara, coll'uso della'vostrai Acqua - ho assxurato una lussureg­
giante eaptgiia'ara. » 

,L '4ct iu« Ili C h i n l n w di A n g e l o i^lgòtie ' e t!. si' fabbrica tanto sein- 1 
plice che, a baso di essenza rbum, e si ven''e: il llac'one a h, 1.50 e L. » ; e in bottiglie 
da un litro circa per l'u^o delie iamiglie a !.. 8,fi© la botiiglia. | 

A l l e spedlaslonl p e r p a c e o po*Cale a t c s ' " fre C e n t 80 | 

' S i g n o r e ! ' ' , •" 
1 1 vostr i r icc i non si aoioglieràanb più 

neanche coi forti ca lor i d o l i ' e s t a t e se 
fa re te uso cos tan te della 

jHi66ìoiina 
VeraarrlcBialrlce 

insuparalrite 

del (cai>elll 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 
Bagnando prima ì . 

capelli colla Rìccio^ 
linà^ ed arriocìandoU 
poi cogli appositi ar-
rieoiatori^apoìiali in*. 

I elusi nella sua flcatola 
' si ottiene epa perfetta e i robusta •»;• 
I elegante e nel pia breve leinbo 'pòi 
, tenendoli ÌDleitti per tìioHo tedtpd.-
] L'imfÀenso succèsso oikitiliòi' 

I Ogni lìettìgliii'^ in elegante ^nat^eoid/eob a^i. 
neaai dee aFricelatort s^oiali^ed^iitrazionaréla^ 

I tiva! trovasi vaodibila in.i Udlî a pres80;rAmifli-
I Distrazione del QibniilS jRFriiili, a TLfJ^JSp. 

liblie,,!?— i^aifr 

1 indelebile ^er marcare ' la- lingeria^. 
' ' premiato .all'EspiJsiziooO' di, Vison* 
ì ,1873, Lire H i * * al aaci)ne,;§i,VflJ!;ls. 
I all' Ufficio Aiujuflzi d^l gicrq 'alé. i l i l , , ' 
f €Friuli> Vili Prefettura b,,!6,;DditiaJ; J , ', 

mmm RADIOALMSNTE f lou appa rcn tc ìB ie t i to dovrebbe essere o scapu di ogni sn. 
malato; ma invece moltissimi sono coloro che affetti dit malattia 

segrete (Blenriorr ligie in genere) non guardano chea far scomparire al più presto l'appare/jza 
_ __ ^ _ del; male che li tormiinta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la eunna ehe l'ha 

prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi a s à i u i e p r o p r i a ed a quella, della p r o l e i ia ise l tnra . Ciò suc­
cede' lutti i giojni a quelli che ignorano resistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Utdversità di Pad.iva, e della 
InJ^alaiMi, BoieUB che costa J l r e ,»., 
B i ' Oftflis _MkÌI*l»f)' ehii èijfltaliàf Utìa\ trentadue àiinqi,' di .successo i acbntesisfo, per le iaé continue e perfetle guarigioni degli 

scòli sS recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente slQttoj;H,Baì!Bli|l,di. P'ss. l'unico e vero l-imèdio che'UDicament» all'acqua 
sedativa guariSòaBO #aUloBlni 'ente dalle predette malaCtie ('Bliinn«rS|ìo;1iàiàrri uretrali, « resltìngimébli d'orina). S P E C Ì F I Ì Ì A K ^ ' 
HlBHi8XilisìM|kl..ATTIAJ>0gni'giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. (jobsulti anche ptr corrispondeniia. ' ' 

che la soia.Farmacia .Ottavio (Gallcajii ^dì Mil^iìp,'.coa Laboratorio io Piazza SS. Pietro è 

^ ; S i p i F I I D A Lino, N. B, ' J )òsSiede ' (à ' l 'ed!élé"e n«i»g;l(>*r«le r i d e t t a delle vei'e'piltolo del PrOi 
féssore L m o i ! PORTA'da l l 'Ub iveWtadr Pavia. ' • 1 ^ , 

;'^IÌfiabd<) faglia postale di, I i l r e 3 alla Farmacia, A n t o n i o ' r « n « a sacoeaaore ai e a l l e a n l ~^ con' Laboratorio chimico 
Via ^pa|ari,,;Ìf.Ilo, Milauo - si ricevono fra îchi nel Regno ed airestero ; Una scàtola,pillole del Professore Lnlg;!: J ' n r t a o un 
flacifl^,* Ppfvele per Sc^ua sedativa, coir istruzione sul'mòdo di usarne. i', 

,;,:;R}Vlll!^DltORl: In Cd lne , Fabris A.,!Comelii F., Pilippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla. Sirena ; .CtorI «la, C.Zanetti 
e EoBioia fa(mai|isti; T r i e s t e , Farmacìa C. Zanetti, G. Serravallo; « a r a , . Farmacia N. Andròvic ; Ti-ontOj Giapponi Carlo, .Frizzi 
C , Sailt4n»jl«|lBla»ìro,'Aijinb|io; *«"»e»l<«i Bòtner; FltìSii'*-; tì.' Pfttfra'm, Juckel F.; iÉlIino,'P'ib'ilfmentii C. Erba, yia Maî i 
sala, N. p , 8 sui Succursale 'Ga1lér|a Vittorio' Emanaela, N. ,72' Casa A. Manzoni e" Comp.,i Via Sala, N. 16; iiWnia Via Pietra, N.,88, 
e initilta l*tìr|icipali Farmacie'del Regno. ' • ^ > 

C tHAUIO V B t t R O V I A R I O 

t iORD-TMIFE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889. 
~ CON,, MEPAGLM D'ORO 

Jn,fa|!ÌW!9 distruttore d e i , T o p i , S o r c i , l ' a l p e senza alcun,,pericolo 
per gli animali domestici; da non confondoTsi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei 3udde^J|,,animali. 

.. ,^ | f | l^BIIAKA:^IO:*JE: 
gennaio 1890. 

DÌ(jhJ«f,ià|]aino cóniljiiicsre che il signor A . C o n a i e a n ha' fatto ne'no-
stri StaBjlin^èijtildi.nsjciailzione grani, pilatura, riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, daà'oipérimènti del suo preparato detto l ' I n n o - T M i P I i , ' e l'e­
sito ne è stato oompleto,.,ooB, nostra piena soddisfazióne. 

I ? i i f t t m . t J l è i r j Ì3-I-! -n • ' • • • • 
l a^ , . : „ . , ; -5 J J s ' i P ^ ' • FRATELLI POGGIOLI 

•. • < i ''• •''Pii'dchéitó ^raiidè ,L, t.OÙ —^Piccolo L. O.SO, 
,»-;Trovasi vendibile ^ió'UDlNfii [iresso l'ufflcio annunzi del giornale,» I l i 

O 5 l#|'0!PÌ lltiogroflèì e iiubltlicazioui dPosui g ^eùer i^ s; csi^egulscouo uel la it | iografla del 
Ciiornàle a itrezzt di tu t ta ' còuvetiieìnzii. 

Partenti', Arrivi 
S i e & l U I . A 8.' DAKlELS 

B. A. 8JS 8.68 
R.A. H.IO 12.86 

O 
8 
8 

M. 
k ODINK 

: 2.-" 
A venKzu 

8.B5' 
0 . 1.60 9.10 i,,. 
M. • 7.08 10.14 

14.15 U. 11.26 
10.14 
14.15 

0. 13.30' 18.20 
0 . 17.60 2S.46 ' 
D. 20.18- 23.0» 

Partente 
»A TISBZIA 

D. S.Oó 
:0.' B.iSB! 
0. 10.66 
D. 14,20 

'M. I8,lg 
Pi**W.81 
0, 28.30 

(*) Questo Irono ,sii ferma, a Potdoaonoi 
(**)'Ptu^ da Pordenoìie.', : ' 

Arri^, 
k UDIRI , 

7.46 
10.16 
16.24 

1«M 
23,40 
21.40 

3.66 

0 1 ODIKK 
1' .' ' " 

A P0J1XESBA, sPA rOKTHBBA• ; A UrtliK 

0. 6.6B' 9 . - 0 . a.80 9.2» 
U. 7;66 9.65 B. 9.29 11.06 
0. 10.40 13:44 0 . 14.89 17.06 
D. 17.06 , ,19.09 0 . lti.B5 I9;40 
0 . 17.86 20.BQ. f). 18.37 20.06 

DA UDillB 

0, 7.67 
M. 13.1* 
0, 17^8 
Coincidenze — ! Da Postograaro • per Vónoiia 

alle o n 10.12 a 19.62 Da Venena arrivo alle 
ore. 13.18. 

k PUaXOOEI. I SA SUrtTOOR. A ODtP 

9.67 M. a.62 9.07 
16".4e' ' 0 . 13.S2 1B..87' 
19.88. I M . 17.14 19.37 

DA CASADSA A SPlLIMBEseO DA SPlLItìBÉBOO A CABABBA 

o; 9J0. 10.16 0, 7.6» 8.4S ' 
M. 14,45 16.36 M., 13.10 18.66 
0 . 19.15 2 Ó . - 0. 17.66 18.86, 

BA UDIHK A CITIDALE BA GlTIDAtE . A eDIIIK 

M. 6:10 6.41 01 7.10 7.38 
M. e. 10 9.41 M( 8.65 )o.aS 
M. naa 12.01 M. 12.29 18.— 
0. 15.40 16.07 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.58 

m m 

I 
I 
8 

Malattie segreto 
Cura còmoda garantita di tutte le forme veneree e sililiticliesiaj'eppnìi,' 

che inveterate pel Dot t . l i . A'yftÌÉ»,A própiiiratè daba Fariàieia Oì'Wri^; ' 
Via Falcóne, 1. ' ' ' ' ' ' ; ••'••: ! . '-,•,-
Vahliii i l l «(;elatluo-jg;oi»n]ost ul flaeOné . • . - . ' l i . S.fiiO ' 
INolroppo A n t i n i a i i d C ' i u I l ' A n l s e t t e II i r d c n a x . s 8 00 
B l e t t u a r l o aatu«<biiora(jlo!o . . , . , . : .: ; . . «i tàiSO ' 
P o l v e r i t e m p e r a n t i p e r In e n r a lileinorA»clea . ' i> 8I,Ì00;Ì 
I n i e z i o n e p e r i o «oola u r e t r a l e a Itaae V e g e t a l e al 

O a e o u e . . . . . . . . . . . . • . . . » . S.O^I 

M DS* D i r i g e r e leUtere e Tae;liia, a Qsirtollj ie ralKlIà'à^ i l^luàì-
~ Zin i e C U l I a n ò , Via v l t tVr la , ' 33^- oppure alW Farmacia 'Oi^sa-

ria. Via Falcono, 1. J'' ' ' 
Consuiti por lettera ( L . S) al U, C ; l i i i i s l Aveaxa , Via Carlo Al­

berto, 22, H l l ano . i . " 

DA ODlnE A TBIKSTB n i T B U B T B A ODI!» 

M. 2.65 7.80 0. 3.85 11.07 
0 . 8.01 11.18 0. 9.— 12.65, 
M, 16.42 19.86 0 . 16.40 19.56 
0. 17:80 » .47 M. 17:45 1.80' 

OiiARip OELU TRAM îA A VAPORE 

Partente Arrivi 
DA B. DAHI^LB A DDlHt 

7.80 R.A. «.56 
l l . - r S. T. 12.30 
13.40 R. A. 16.a0 
17.16 8. T. 18.85 

Alipa della Corona 
preparata dalla premiata JProfiiaieria ' 

V E N E Z I A — - , 8 . Sa lva to l e , 4 8 2 2 . 2 3 - 2 4 - 2 5 

POTENTE RISTORM-pRil 
déi'oapelìi B'deltjaì birba, ,';, 

Questa nu)V,i prip.iriuiom, OHI oì-ieii lo u u delle sòlite t in tu re , pòWiedo' 
tutte le ficoltl di ridonare ai capelli ed alla barba il ' loro prlmitiVoi e naturale ; 

'colóre.'^ " ' ^ ' ' ''•'' '•'-'"' ' ' 'Vf; ' ' ' 
Essa è la p i ù r . A p l d » u r i i i i r a p r o g r e i i s l v i i i ' clie si conosc8,;'poidhe,i 

s e n « a , m « o e l i r 4 r o a « » f t é l i pillò e, la bianch4rÌ3j in. pochissimi) giorni,, 
la ottenere, ai capelli ed alla barba un è a s t a p r i J o e , «»«:*» P"""*)*,^**. i 1̂ ? ; 
più preferibile, alle altro perchè conposta di sostanze vegeiiijit e po.rohè. |i>, P̂ ,W 
economica, non costando soltanto che . , , :. 

liire DUE: la botttgUa 
Trovasi vendibile presso l'Ufiicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 

Via Prefettura S . tì. 

'^'^Wiù i,oy>< 

IMiiCiàDIWBWii 
Uno dei pili, ricercati prodotti, per la toilettes è, l 'Acqi i | 

di Fiori, di Giglio e Gelsbniino. La virtù di q u ^ ^ y t o n a 
è, proprio delle più notevoli. Essa dà' alla t i n ^ dell^ 
carne quelW morbidezza, è quel vellutato che'piare n̂ oi! 
siaiio^ che'dei più bei giorni dèlia g iòvBntùo ' f f l ' sp r i r e ' 
ina'coWe'rosse. Qualunque signora'(e quale' non > lo ej)-
gelosa'dMlS phrlzza del suo coloritoji noa poti'a'fare^a 
meno,.(léljracqua ,di Giglio e Gelsomino il-oui uso', di-' 
veiitaj òrra'^i' generale. 

Prezzò: alla bottiglia l i . 1 .SO. 
Trovasi vendibile press* l'Wfil!Sb"AiHKitfii-aefGiòMàlè ' 

IL FRIULI, Udine, via della Prelettuta n. 6, ' 

l fe i»ÌB»iàgfe3 ' iFg^ ' te»^A«JSCj^?t fCi>fe '^^ 

Vim 1895 — Tip. Marco BirdHsao 


